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Così in 
campo 

(ore 14,30) 
LA CLASSIFICA 

Inter 
Verona 
Torino 
Roma 

23 
23 
21 
21 

Sampdona 20 
Milan 18 
Juventus* 17 
Fiorentina 16 

Como 
Atalanta 
Avellino 
Napoli 
Udinese 
Ascoli 
Lazio* 
Cremonese 

15 
15 
14 
14 
12 
9 
9 
7 

Atalanta-Juve 

Juventus e Lazio una partita 
in meno 

ATALANTA: Piotti: Osti. Gen­
tile; Carmine. Perico. G. Rossi; 
Donadoni, Velia Magrin, Ago­
stinelli. Pacione ( 12 Malizia. 13 
Bortotuzzi. 14 Ferrari. 15 Fat­
tori. 16 Larsson) 

JUVENTUS: Bodim; Favero. 
Cabrine Bonini. Brio. Scirea; 
Briaschi, lardelli. Rossi, Platini. 
Boniek (12 Tacconi. 13 Carico-
la, 14Prandelli. 15Limido. 16 
Vignola) 

ARBITRO 
Casarin di Milano 

Avellino-Inter 

AVELLINO: Paradisi; Ferroni, 
Vullo; De Napoli. Amodio, Zan-
dona; Barbadillo, Tagliaferri, 
Diaz. Colomba. Colombo (12 
Coccia. 13 Lucarelli. 14 Peco­
raro. 15 Casale, 16 Faccin). 

INTER: Zenga; Bergomi. Man­
dolini; Baresi. Collovati, Mari­
ni; Ferri (Causto), Sabato, An-
tonelli. Brady, Rummenigge 
(12Recchi. 13 Lombardini. 14 
Ferri o Cucchi, 15 Cucchi o Pic-
cinno. 16 Causio o Nunziata) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 

Como-Roma 

COMO: Giuliani; Tempestilli. 
Guernni; Centi, Albiero, Bruno; 
Muller, Todesco, Corneliusson, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna, 
13 Favero. 14 Gobbo. 15 But­
ti. 16 Morbiducci). 

ROMA: Tancredi; Oddi. Bonet­
ti; Ancelotti, Righetti, Maldera; 
Conti (Iorio), Buriani, Pruzzo, 
Giannini, Di Carlo (12 Malgio-
glioo DeCamilhs, 13 Lucci, 14 
oraziani. 15 Chierico. 16 Iorio 
o Sgherri). 

ARBITRO 
Redini di Pisa 

Lazio-Udinese 

LAZIO: Orsi; Storgato. Spinoz-
zi (Podavini); Vianello. Batista, 
Filisetti; D'Amico, Vinazzam. 
Giordano. Laudrup, Manfredo­
nia (12 Cacciatori, 13 Calisti o 
Fonte. 14 Podavini o Spmozzi, 
15 Marmi. 16 Garlmi). 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Cattaneo; Gerolin (De Agosti­
ni), Edinho. Tesser; Mauro, 
Miano, Selvaggi, Cnscimanm, 
Carnevale (12 Fiore, 13 Pa-
pais, 14 Domimssim o Gerolm, 
15 Bilha. 16 Montesano). 

ARBITRO: 
Ballerini di La Spezia 

IWilan-Fiorentina | Sampdoria-Napoli | Torino-Cremonese | Verona-Ascoli 

MILAN: Terraneo; Baresi. Gal* 
li; Battistini. Di Bartolomei. 
Evani; Verza. Wilkins, Hateley. 
leardi. Virdis (12 Nuciari, 13 
Russo, 14 Ferrari, 15 Manzo, 
16 Incocciati). 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Onali, Pin, Passatel­
la: Massaro, Socrates. Monelli. 
Pecci, Pellegrini (12 Conti. 13 
Carobbi. 14 Occhipinti. 15 Io-
chini o Bortolazzi. 16 Pulici). 

ARBITRO. 
Longhi di Roma 

SAMPDORIA- Bordon; Man-
nini. Pellegrini; Pari, Wiercho-
wod, Renica; Scanziani, Sou-
ness, Francis. Salsano, Manci­
ni (12 Bocchino. 13 Galia, 14 
Casagrande, 15 Beccalossi. 16 
Vialh). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti. De Simone; Celestini, Ferra­
rlo, Marino; Bertoni, Bagni, 
Caffarelli, Maradona. Dal Fiu­
me (12 Di FUSCO. 13 Caran-
nante. 14 Boldini, 15 De Vec­
chi. 16 Penzo). 

ARBITRO-
Lo Bello di Siracusa 

TORINO: Martina; Corradtni, 
Beruatto: Galbiati, Junior, Fer­
ri; Zaccarelli, Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13 Peleggi. 14 Ca­
so, 15 Mariani). 

CREMONESE: Bonn; Garzili). 
Galvani; Panchen, Montorfano, 
Smuda; Vigano. Bonomi, Nico-
letti, Bencina. Finardi (12 Riga-
monti, 13 Paolinelh, 14 Mei, 
15 Meluso, 16 Juary). 

ARBITRO. 
Esposito di Torre del Greco 

VERONA: Garella; Volpati. 
Marangon I; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Fanna, Bruni, Galderisi, 
Di Gennaro, Elkjaer (12 Spuri, 
13 Marangon II, 14Ferroni, 15 
Sacchetti, 16 Turchetta). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Del-
l'Oglio; Perrone, Menichini. Ni-
colini; lachini, Hernandez, Can-
tarutti, Dirceu. Agostini (12 
Muraro, 13 Citteno, 14 Mar­
chetti, 15 Alesi. 16 Sabadim). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Verona e Inter, occhio alle spalle 
Turno casalingo per gli scaligeri che ricevono l'Ascoli - La Juve fa visita all'Atalanta - Il Napoli è in ripresa? Lo dirà la Sampdoria 

Pericolo neve a Bergamo e Como 
Ancora maltempo, ieri, al Nord. Nevicate 

su Lombardia e Piemonte, pioggia in Liguria 
e Veneto. Salterà qualche partita per impra­
ticabilità di campo? Vediamo la situazione. A 
MILANO è nevicato tutto il giorno. San Siro 
ò stato protetto da teloni. Al Milan dicono 
che la partita contro la Fiorentina dovrebbe 
svolgersi regolarmente. Più preoccupati a 
COMO dove la neve ò cominciata a cadere 
venerdì notte. «Se continua cosi — dicono 
nella sede di viale Sinigagtia — anche i teloni 
saranno insufficienti a proteggere il campo. 
Trenta centimetri di neve sarebbero la fine 
per noi». Bufera di neve a BERGAMO. Anche 
qui il campo è coperto da teloni, ma il perico-

Prima la caccia era ad una sola -lepre", 
adesso se ne rincorrono due, visto che oltre 
al Verona è scappata anche l'Inter. E vero 
che le distanze sono ormai minime, e che 
proprio per questo le due di testa faranno 
bene a guardarsi le spalle, eppure siamo 
convinti che favorito resta il Verona. Nep­
pure a farlo apposta poi scaligeri e granata 
del Torino giocano in casa, a differenza del­
l'Inter, della Roma e della Juventus sui 
quali incombe l'insidia della provincia. Nel 
lotto delle favorite potrebbe venire inclusa 
anche la Samp che riceve il Napoli, ma non 
lo daremmo per scontato, considerati gli al­
ti e bassi di questa squadra Comunque il 
discorso sullo scudetto resta tuttora aperto, 
anche perché sono cinque le squadre nel 
giro di soli 3 punti. Potremmo dire la stessa 
cosa per quanto concerne la coda, anche se 

lo maggiore, dicono oll'Atalanta. è il ghiaccio 
che coprirebbe letteralmente il terreno dì 
gioco, se scende la temperatura. Neve, infi­
ne, anche a TORINO dove però nel tardo 
pomeriggio di ieri i fiocchi si son fatti più rari. 
Ma dopo aver sconfitto il generale Inverno 
poche ore prima della partita con il Liverpool 
nella Supercoppa, a Torino sono tranquilli: 
«La neve non ci fa più paura». 

Coperto il campo del VERONA, ma solo 
per impedire che il campo si trasformi in un 
pantano. Sulla città veneta, infatti, è piovuto 
ieri tutto il giorno. Alcune gocce d'acqua. 
infine, a GENOVA che non pregiudicheranno 
la partita della Sampdoria contro il Napoli. 

vediamo fin d'ora (Mondonico ci perdane' 
rà) la Cremonese spacciata. La lotta ci pare 
comunque ristretta (salvo clamorose sor­
prese) ad Udinese, Lazio e Ascoli per le al' 
tre due piazze. 

La settimana appena chiusasi ha messo 
sotto accusa alcuni arbitri, anzi, meglio sa­
rebbe dire alcuni guardalinee. A protestare 
sono stati soprattutto Ferlaino e Marchesi 
del Napoli, seguiti a ruota dal presidente 
dell'Udinese, Lamberto Alazza. Però il sor-
leggio l'hanno voluto loro (se ne ricordi an­
che Boniperti...), i rischi che non tutto an­
dasse per il giusto verso era da mettere in 
preventivo. Inutile gridare aiuto quando or­
mai i buoi sono scappati dalla stalla. Noi 
concordiamo col presidente del Lecce, Jur-
lano: a fine campionato il sorteggio va rivi­
sto. Ma avevano ragione anche gli arbitri 
che non lo vedevano di buon occhio. 

Milan-Fiorentina, lotta 
tra due... convalescenti 

La diciassettesima di 
campionato, seconda del gi­
rone di ritorno, mette in car­
tellone a San Siro una «clas­
sica» di buon lustro: Milan-
Fiorentina, match, forse co­
me mai, dalle tante attese e 
dalle mille apprensioni, e sul 
quale grava il pericolo della 
neve (ieri infatti è nevicato a 
Milano). Rossoneri e viola 
stanno infatti giusto adesso 
uscendo da un tribolato pe­
riodo di stasi o addirittura, 
nel caso dei toscani, da un 
delicato quanto per molti 
versi incomprensibile stato 
di malessere che ha frenato 
la squadra, creato polemi­
che, suscitato anche veleno* 
se incomprensioni che han­
no pericolosamente minato 
Cambiente». Ora entrambi, 
sia il Milan che la Fiorenti­
na, sembrano aver trovato 
domenica scorsa la strada 
del rilancio con salutari boc­
cate d'ossigeno a Udine in un 
caso e sull'Arno nell'altro 
con la Lazio rimandata a 
Roma ingobbita dal peso di 
tre gol, uno, addirittura, del 
tanto contestato brasiliano 
Socrates. Si tratta dunque 
adesso di vedere chi, delle 
due convalescenti, ha fatto 

maggiori progressi, chi riu­
scirà a trarre dai pannicelli 
della scorsa domenica più 
immediati benefici. 

Il Milan, che nonostante 
Pl-1 di Udine, per qualche 
verso addirittura stretto, ha 
ancora nel gozzo la brucian­
te sconfitta casalinga col Co­
mo, intende com'è persin ov­
vio riabilitarsi agli occhi del 
suo gran pubblico. E giusto 
al pubblico si è in questi 
giorni rivolto Liedholm be­
nevolmente accusandolo, 
una volta abbandonata la 
non poco ridicola tesi dei 
tacchetti, di freddezza nel ri­
guardi della squadra proprio 
quando questa ne avrebbe 
maggior bisogno. E sintetlz-~ 
za il tutto con la pur vera 
constatazione: tremila tifosi 
comaschi hanno messo in 
minoranza San Siro intero. 
Un'ammissione, se voglia­
mo, della fragilità psicologi­
ca dei suoi ragazzi ai quali 
intende appunto aggiunge­
re, come dodicesimo gioca­
tore, la gran folla del tifo ros-
sonero. Problemi dal punto 
di vista tecnico Liedholm per 
l'occasione non pare averne: 
giocheranno infatti sia Vir­
ala che Hateley, fino a ieri 

incerti, e pure l'altro inglese, 
Wilkins, potrebbe essere al­
l'ultimo istante recuperato. 
Per quanto riguarda la Fio­
rentina Valcareggi è certo. 
beato lui, di non uscire da 
San Siro a mani vuote. Tan­
ta fiducia, si capisce, non gli 
fa che onore (e noi che gli 
siamo amici da tanto tempo 
-non possiamo che augurar­
gli sia ben riposta), ma il «ca­
so Socrates» e 11 «caso Passa-
rella», cui si è di fresco ag­
giunta la tegola, anche se 1 
facili ottimismi la definisco­
no diversamente, di Anto-
gnùnl nuovamente da opera­
re e per almeno altri sei mesi 
indisponlblle, non sono certo 
lì, per dirla in breve, a facili­
tar le cose. 

Il fatto comunque che da 
una parte e dall'altra ci siano 
ancora ferite da leccare, nul­
la toglie alle generali previ­
sioni di una grossa partita e, 
dunque, di un piacevole spet­
tacolo. Solo che a Milano ne­
vica, e nevica fitto, per cui 
l'ipoteca sul match è piutto­
sto pesante. Solo stamane si 
saprà se sarà possibile ri­
scattarla. Speriamo! 

Bruno Panzera 

Eraldo spiega 
perché nella 
sua carriera non 
ha raccolto 
maggiori consensi. 

I primi della classe subito sotto esame 

Nerazzurri in ansia 
l'Avellino fa paura 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Ora che ha 
conquistato il primato, l'In­
ter ha dentro una sola paura: 
quella di vederselo sfuggire 
di mano. Ad Incutergli que­
sti timori è quell'Avellino, 
sfrontato ed irriverente, che 
s'è permesso quindici giorni 
fa di mettere le prime potenti 
mine al potere calcistico, fin 
lì esercitato dal 'magico» Ve­
rona di Osvaldo Bagnoli. Co­
sì, dopo la lunga rincorsa, ai 
nerazzurri si presenta subi­
to, senza neanche potersi 
permettere un attimo di re­
spiro, una realtà piena di in­
cognite. Tutto questo perché 
d'incanto è diventata la 
squadra da battere a tutti i 
costi, per evitare che provi 
ad allungare troppo in fretta 
il passo. Insomma un bel ca­
rico di nuove responsabilità, 
che non è capitato per caso. 
ma è stato ricercato con il 
massimo impegno, ha finito 
per mettere sulle braci ar­
denti •mastro» Castagner. 
Ora sa che non gli è permes­
so nulla, neanche il minimo 
errore. 

Non è che l'Inter abbia 
qualche dubbio o qualche 
perplessità sulla sua forza. 
Oltretutto c'è il conforto del­
la classifica a far da energe­
tico di grande effetto. Però 
sa anche che tutte le altre 
squadre del campionato, a 
cominciare da chi ha le sue 
stesse ambizioni, l'attende­
ranno al varco, pronte a met­
tergli i bastoni fra le ruote. 

Una cosa è correre appresso 
alle altre, come i nerazzurri 
hanno fatto finora, un'altra 
è sentirsi di dietro il fiato di 
quelle che vogliono rubargli 
il posto e la gloria. Un ruolo 
che, nonostante tutta l'espe­
rienza di buona parte della 
sua squadra, è fresco di gior­
nata e quindi inusuale. 

Ecco così che ovunque ap­
paiono 1 fantasmi e le paure 
si raddoppiano. L'Avellino 
stesso si trasforma nel «mo­
stro» cattivo, deciso ad an­
nientarla. Non è che hanno. 
tutti i torti. La squadra di 
Angelino finora ha fatto sof­
frire un po' tutti sul suo 
campo. Unico a salvarsi è 
stato 11 Torino. Ma quella 
partita ha tutta una storia 
particolare con l'immanca­
bile coda fatta di polemiche e 
rimbrotti. Per il resto sono 
stati dolori per tutti. E che 
l'Avellino sia una squadra 
arcigna e poco disponibile se 
n'è accorta anche la Roma la 
settimana scorsa, quando fi­
no all'ultimo è stata costret­
ta a stare con il fiato sospeso 
e il timore di verdersi sfuggi­
re la vittoria di mano. E se 
non fosse stato per Tancre­
di... 

L'Inter queste cose le sa e 
per questo si prepara ad af­
frontare questa trasferta con 
molta circospezione. Non ha 
nessuna intenzione di rimet­
terci le penne nel primo duro 
contatto nella sua nuova \ e-
ste di prima della classe in 
binomio con il Verona. Ha 

addirittura anticipato il suo 
arrivo, per ambientarsi con 
il clima e i contorni della sfi­
da. Ha fissato la sua dimora 
a Caserta, davanti alla 
splendida Reggia. Come dire 
che vuol subito identificarsi 
nel suo nuovo ruolo di regina 
del campionato. 

Paolo Caprio 

Lorenzo studia marchingegni per incastrare Vinicio 

Lazio-Udinese, per 
una fetta di salvezza 
ROMA — Se dovessimo dar 
retta al «fumo» generato dal­
la «stufa» Lazio, dovremmo 
dire che la legna al fuoco è 
parecchia. Oltre tutto si in­
carica Juan Carlos Lorenzo 
a farcelo pensare. Vogliamo 
crederci veramente o si trat­
ta soltanto di una illusione? 
Che cosa volete che vi dicla-

Lo sport in Tv 

RAI UNO 

Ore 14.20, 15.20, 16.25: notizie sportive; 17.50: sintesi di un 
tempo dì una partita di serie B: 18.20: 90* minuto: 21.35: La 
domenica sportiva. 

RAI DUE 

Ore 8.25: cronaca dirette da Cervinia di alcune fasi dei mondiali 
di bob a quattro; 9.30: cronaca diretta da Arosa de** prima 
manche dello slalom speciale femminile di Coppa del mondo:* 
16.25: risultati finali e classifiche dei campionati di calcio; 
16.50: sintesi della seconda manche dello slalom spedale fem­
minile di Coppa del mondo; 17: cronaca diretta da Parigi del 
Gran Prue d'Amerique di galoppo; 17.30: sintesi registrata da 
Cavalese della XIV Marcialonga di Fiemme e Fassa; 18.40: Gol-
flash; 18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
serie A: 20: Domenica sprint. 

RAI TRE 
Ore 14.45: cronaca diretta da Genova detta tinaia del Trial; 
15.15: cronaca diretta da Termoli del IV erosa femeninae del 
Sud; 16: cronaca diretta da Cavalese della Marcialonga: 17: 
cronaca registrata da Marileva del Volvo Masters di sci: 19.20: 
TG3 sport regione; 20.30: Domenica gol; 22.30: cronaca regi­
strata di un tempo di una partita di serie A. 

mo: siamo ormai navigati 
nel mestiere, conosciamo da 
tanti di quegli anni la Lazio e 
il suo ambiente che sarem­
mo tentati di credere che ci 
troviamo, per l'ennesima 
volta, di fronte ad una illu­
sione. Ma forse va bene an­
che così: sono proprio le illu­
sioni che alimentano le spe­
ranze, e di speranze la Lazio 
ha proprio bisogno. Possono 
essere la linfa che aiuta la 
volontà di non mollare. 
Quindi fa bène Lorenzo? 

'Forse sì, forse no; sicura­
mente no quando, appena 
arrivato, lanciò la parola 
d'ordine del «quinto posto». 
Sicuramente fa bene China-
glia, il presidente triste, in­
vecchiato anzitempo — co­
me minimo — di 5 anni, a 
parlare di «fede*. I conti (lo 
hanno suggerito gli stessi ti­
fosi) si faranno alla fine. Sa­
ranno conti certamente sala­
ti se le cose dovessero andare 
male; invece la salvezza po-

. trebbe voler dire passare una 
benigna mano di vernice fre­
sca sul misteri dei soldi oc­
corsi per rilevare le azioni 
della Lazio o per far restare 
Laudrup. 

Momento perciò quanto 
mai cruciale per i biancaz-
zurri, ancor più carico di in­
sidie considerato che arriva 
l'Udinese di mister "Vinicio, 
una volta alla corte laziale. 
Vinicio ha detto che non ri­
tornerà più a Roma a causa 
del dramma vissuto con la 
scomparsa del non mai di­

menticato Tommaso Mae-
strelli e,di quella di Re Cec-
coni. Sicuramente alla base 
della decisione di Vinicio ci 
sarà anche questa vicenda, 
ma il dramma che visse a 
quell'epoca fu anche altro e 
non staremo qui a ricordar­
glielo. Vero è che Vinicio, da 
ex, ha sempre incontrato 
una Lazio con l'acqua alla 
gola. Soltanto che stavolta lo 
e anche l'Udinese, dove Zico 
ormai non» macina più. Per 
di più quando le cose vanno 
male (può accadere anche ad 
allenatori bravi) spesso ci si 
aggrappa al fumo della pipa 
(vedi le proteste di Mazza 
verso gli arbitri). Patto sta 
che oggi entrambe le squa­
dre sono all'ultima spiaggia. 
Puerili ci sembrano i tentati­
vi, da una parte e dall'altra. 
di volerlo passare sotto silen­
zio. La verità dei fatti non è 
come un elastico che si possa 
tendere a piacere. Allora che 
cosa ha studiato oggi Loren­
zo, il quale si rende conto che 
neppure un pareggio basta? 
Sposta Giordano all'ala per 
dar modo a D'Amico di gio­
strare a centravanti. Che 
D'Amico giochi è Una mossa 
giusta (noi abbiamo sempre 
sostenuto che il giocatore 
dovrebbe essere sempre pre­
sente), ma attenti in difesa, 
attento soprattutto Orsi che 
a ottimi interventi alterna 
errori da principiante. Co­
mùnque oggi la lotta sarà 
dura: ci si gioca una fetta di 
salvezza. 

g-a. 

Alcuni avvenimenti, accaduti negli ultimi tempi, hanno 
riportato all'attenzione del movimento sportivo il problema 
del finanziamento degli impianti. Bisogna, anzitutto, ricor­
dare che la proposta-Lagorio (1.500 miliardi in cinque anni, 
gestiti centralmente ed ottenuti attraverso l'aumento della 
schedina e una diversa suddivisione delle entrate del Toto­
calcio) è tuttora ferma a causa del parere contrario del mini­
stro del Tesoro. In secondo luogo, la legge finanziaria, recen­
temente approvata, rende pressoché impossibile, per gli im­
pianti sportivi, ottenere mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti. 
Perciò i riflettori sono, anche per il 1985, puntati sull'-Istituto 
per il Credito Sportivo*, che — fra l'altro — ha pure annun­
ciato Interessanti 'novità: Vediamole: 
Interessi: l'Istituto ha annunciato un'ulteriore nduzione del 
tasso d'interesse dal 14,50% al 13% (tre anni orsono era del 
19 50*** V: 
Disponibilità: 11 programma approvato dagli organi delibe­
ranti prevede un volume di finanziamenti per 350 miliardi, 
dei quali 270 per Enti pubblici e 80 per soggetti di natura 
privatistica (società ed associazioni sportive; Federazioni ed 
Enti di promozione sportiva); 
Contributo interessi: il fondo (derivato dall'uno per cento del­
le entrate del Totocalcio) passerà dal 47.5 miliardi dell'84 ai 
60 del 1985. Tale aumento permetterà di destinare un contri­
buto sugli Interessi ai soggetti privatistici fino al 3%. se reca-

La legge e lo sport 

Credito sportivo: 
nuove facilitazioni 

per gli impianti 
lizzeranno impianti «di esercizio» (non di spettacolo cioè), 
destinato alla promozione della pratica sportiva, in partico­
lare nelle aree del Mezzogiorno e in quelle depresse del Cen­
tro-Nord. Lo stesso contributo sarà devoluto alle Federazioni 
sportive nazionali, d'intesa con il CONI e le Regioni (a condi­
zioni che le Regioni riconoscano a favore dei mutuatari un 
contributo interessi almeno pari a quello dell'Istituto), per là* 
realizzazione dei loro programmi di investimenti. Chiedia­
mo: e perché non anche gli Enti di promozione sportiva? 
Convenzioni: sono state stipulate dal Credito Sportivo con le 
Regioni Basilicata, Campania, Lombardia, Molise, Veneto, 
Marche, province autonome di Trento e Bolzano; sono in 
corso di definizione quelle con Emilia-Romagna e Calabria. 
Convenzioni cht permetteranno di stendere un programma 

regionale di impianti, tale da impedire squilibri territoriali e 
tipologici. Secondo noi la realizzazione dovrebbe essere affi­
data ai Comuni, in base alle loro competenze urbanistiche. 
Obbligazioni: 1 soggetti di natura privatistica (questo è molto 
importante per le società e associazioni sportive) non saran­
no tenuti a collocare le obbligazioni. 
Alcune cifre: nel 1984 sono stati finanziati 1.178 impianti 
(furono 598 nel 1983 e 385 nel 1982) per 280 miliardi 796 
milioni 479mlla lire; 573 nel Nord, 271 nel Centro, 334 nel Sud. 
Le tipologie più presenti: campi da calcio (227), da tennis 
(219), le palestre (113), le piste di atletica leggera (91). La 
massa delle obbigazioni in circolazione è passata da 391 mi­
liardi a 200 milioni e 484,4 miliardi; l'ammontare medio dei 
finanziamenti è stato di 387 milioni. Intanto sono cominciate 
a pervenire richieste di mutui da parte dette società sportive 
il loro totale è di 80 miliardi; di questi, 19 miliardi sono già di 
domande normativamente pressoché complete. Tutto bene 
allora? MolU aspetti positivi, senza dubbio, con ancora qual­
che difficoltà; la collocazione delle obbligazioni sempre in­
certa; l'obbligo non facile da ottemperare Bel riconosci tv .nto 
giuridico per i soggetti privati; le lentezze burocratiche per i 
pareri tecnici del SIS (Servizio Impianti Sportivi) e della CIS 
(Commissione Impianti Sportivi), alle quali dovrebbe ovviare 
il CONI. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Centrocampi­
sta naturale che sa difende­
re, costruire ed inserirsi per 
la battuta a rete. Giocatore 
molto scaltro ed abile nell'a-
dattarsi al gioco di squadra e 
comprendere con rapidità ia 
manovra avversaria. Queste 
le note biografiche di Eraldo 
Pecci, romagnolo puro san­
gue che, come tutti quelli 
della sua terra, è sempre 
pronto alla battuta e al tem­
po stesso un po' ribelle. Nel 
corso della carriera ha gioca­
to nel Bologna e nel Torino, 
contribuendo alla conquista 
di uno scudetto. Da 4 stagio­
ni gioca nella Fiorentina di 
cui è capitano da quando 
Antognoni è rimasto grave­
mente infortunato. 

Dalle note appare chiaro 
che siamo alla presenza di 
un giocatore completo, che 
pero non è mai riuscito ad 
entrare nella ristretta élite 
dei grandi del calcio. C'è 
sempre stato qualcuno che 
gli ha sbarrato la strada ver­
so una gloria maggiore e 
verso la nazionale. Pur gio­
cando sempre ad ottimi li vel­
li le apparizioni m maglia az­
zurra sono state poche. 

*Mi chiede perché Bearzot 
si è dimenticato del sotto­
scritto? Te lo dico In due pa­
role: le ragioni sono stretta­
mente legate alla Juventus. 
Ho esordito in Nazionale con 
Bearzot Fu lui che mi fece 
giocare contro la Finlandia. 
Anche per Bearzot si tratta­
va della prima partita. In 
quel momento sicuramente 
ero l'unico erede di Capello 
che, a mio modo di vedere, 
comejGiacòmó Bulgarelll (al 
quale da giovane mi ero ispi­
rato e con 11 quale ho giocato 
nel Bologna) è stato un gros­
so centrocampista, un vero 
organizzatore della mano­
vra. Sole che proprio In quel 
periodo la Juventus vinse 
una coppa, giocò senza cen­
trocampisti dalle mie carat­
teristiche: da qui la scelta di 
Bearzot'verso 11 quale nutro 
una profonda stima»* 

Quando s'avvicina qual­
che appuntamento Interna­
zionale e ci sono le convoca­
zioni speri ancora di entrare 
nel gruppo dei prescelti? TI. 
piacerebbe andare al mon­
diali di Città del Messico? 

'Fino ad oggi Bearzot non 
ha sbagliato mossa: sia al 
mondiali in Argentina, che 
in quelli di Spagna, ha dimo­
strato di saperci fare. Certo 
visto come sto giocando e te­
nendo presente che c'è stata 
una rivalutazione del cen­
trocampisti metodisti, In 
Messico ci andrei volentieri. 
Solo che il e t sarebbe un po' 
in imbarazzo: un giocatore 
come Pecci, che ha gii 29 an­
ni, non lo si può convocare 
per fare la riserva. Deve gio­
care. Ed è appunto per tutti 
questi motivi che se non sarò 
convocato non me la prende­
rò tanto. Capisco la situazio­
ne. Purtroppo sono rimasto 
Indietro. Ora forse è troppo 
tardi*. ' 

In più di una occasione ti 
sei cimentato nel campo gornalistico. Ti piacerebbe 

re questo lavoro? 
'Anche se dal lato econo­

mico non si può fare alcun 
accostamento fra un giorna­
lista e un calciatore diserte 
A, In un prossimo futuro, 

J tuando deciderò di smettere 
"attività calcistica, mi piace­

rebbe fare la vostra profes­
sione. Vanto una certa espe­
rienza, poiché a Torino noi 
giocatori pubblicavamo un 
settimanale». 

Quindi fra qualche anno ti 
avremo accanto in tribuna 
stampa? 

Serie B 

Nedo Canetti 

PARTITE E ARBITRI 
Arezzo-Pisa: Lombardo; Ce-

Lamorgese; 
Tuveri; Em-

c Tubertini; Lecce-
Coppetelli; Padova-

Taranto: Luci; Pescara-Bari: 
Leni; Semb-Parma: Magni: 
Triestina-Campobasso: Pi-
randota; Varese-Perugia: 
Bergamo. 

LA CLASSIFICA 
Pisa 2 7 . Bari 2 8 , Perugia • 
Lecce 2 1 . Catania. Triestina 
• Arezzo 20 , Monta 19. ' G e ­
noa • Bologna 18, Varese • 
Pescara 17, Empoli a Cesena 
18. •Campobasso. Padova. 
Samb e Taranto 15. Cagliari 
13. Parma 9. 
* Genoa e Campobasso una 
partita in meno. 

C'è il giornalismo 
nel suo 

avvenire 

PECCI. il «faro» della Fiorentina 

Pecci e il calcio 
«Azzurro è bello, 
peccato che non 
ho più l'età...» 

'Ho detto che mi piacereb­
be fare il giornalista, ma de­
vo anche pensare al futuro: 
ho moglie e figli da mante­
nere. Per il momento non ho 
ancora deciso cosa farò a 35 
anni. Devo pensarci, ma di 
sicuro non me ne starò a 
Cattolica con le mani in ma­
no. Fino ad ora ho solo pen­
sato a fare il giocatore ad ap­
plicarmi al massimo per ot­
tenere il miglior rendlmen to. 
Comunque le idee in materia 
non mi mancano. Devo solo 
effettuare delle verifìche e di 
conseguenza delle scelte». 

Sappiamo che hai un ca­
rattere un po' particolare, 
non vuol le mosche sul naso. 
Ti pesa fare il capitano? 

'Sono capitano prò tempo­
re. Sostituisco Antognoni, al 
quale invio un augurio di un 
pron to ritorno sul campo. Mi 
domandi se è difficile porta­
re i galloni. Per un tipo come 
mesi, poiché come gran par­

te del romagnoli sono un at­
taccabrighe di natura. Co­
munque anche questo ruolo 
mi è servito e mi serve per 
controllare I miei Istinti*. 

Cosa pensi di Socrates? SI 
dice che sia un giocatore po­
co adatto per il nostro cam­
pionato. Sei d'accordo? 

'Il brasiliano non è gioca­
tore che si può discutere sul 
piano tecnico. Diciamo che 
Socrates è stato troppo pub­
blicizzato ed è anche per 
questo che ogni suo errore 
viene amplificato. Se nel lu­
glio scorso attorno a lui non 
si fosse fatto tanto baccano 1 
tifosi avrebbero avuto mag­
giore comprensione. Socra­
tes, sia nella sua squadra che 
nella Nazionale brasiliana è 
sempre stato un regista. Ed è 
proprio perché siamo alla 
presenza di un atleta molto 
intelligente ed abile che pri­
ma o poi riuscirà ad espri­
mersi ai suoi maggiori livel­
li: 

Loris Ciullini 

Importante CONSORZIO fra Cooperative 
con sede in Roma 

r 

ricerca 

ragioniere ambosessi 
Inquadramento sindacale adeguato 
all'esperienza 
interessante sviluppo di carriera 
età 24 - 26 anni 
esperienza di lavoro minimo 2 anni 
pratico contabilità di gestione 
conoscenza principali principi fiscali 
possibilmente conoscenza uso calcolatore 

Indirizzare curriculum a casella 1/R Sipra 
00196 Roma 

COMUNE DI JESI 
PROVINCIA P I ANCONA 

Avviso di gara 
Il Comune di Jesi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'esecuzione dei seguenti lavori: 
Costruzione di una st rut tura polivalente per at t iv i tà 
sport ive. 

Importo a base d'appalto L 3 . 7 4 8 . 0 4 0 . 0 0 0 . 

Per l'aggiudicazione dei lavori si seguirà la procedura pre­
vista dall'art. 2 4 , leu. b) della legge 8 agosto 1977 n. 
5 8 4 . 

Gii interessati possono chiedere di essere invitati afta gara 
facendo pervenire in carta legale ai Comune di Jesi la Ipro 
richiesta nei termini e nei modi prescritti dai banda, di 
prequeMìcazione trasmesso il 2 4 gennaio 1985 per la 
pubblicazione suRa Gazzetta Ufficiale delle Comunità Eu­
ropee. 

Jesi, 2 4 gennaio 1985 

IL SINDACO: prof. Gabriele Fava 
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